
 

Parrocchia San Carlo Borromeo | via Carnevali 19, 61122 Pesaro 
tel 0721 452900 - 328 3864167|www.sancarlopesaro.it | info@sancarlopesaro.it | www.facebook.com/sancarlopesaro 

Prima lettura 
 

Is 55,1-11 

Dal libro del profeta Isaia 
 

Così dice il Signore: «O voi tutti 
assetati, venite all’acqua, voi che 
non avete denaro, venite; 
comprate e mangiate; venite, 
comprate senza denaro, senza 
pagare, vino e latte. Perché 
spendete denaro per ciò che non è 
pane, il vostro guadagno per ciò 
che non sazia? Su, ascoltatemi e 
mangerete cose buone e gusterete 
cibi succulenti. Porgete l’orecchio 
e venite a me, ascoltate e vivrete. 
Io stabilirò per voi un’alleanza 
eterna, i favori assicurati a Davide. 
Ecco, l’ho costituito testimone fra i 
popoli, principe e sovrano sulle 
nazioni. Ecco, tu chiamerai gente 
che non conoscevi; accorreranno a 
te nazioni che non ti conoscevano 
a causa del Signore, tuo Dio, del 
Santo d’Israele, che ti onora. 
Cercate il Signore, mentre si fa 
trovare, invocatelo, mentre è 
vicino. L’empio abbandoni la sua 
via e l’uomo iniquo i suoi pensieri; 
ritorni al Signore che avrà 
misericordia di lui e al nostro Dio 
che largamente perdona. Perché i 
miei pensieri non sono i vostri 
pensieri, le vostre vie non sono le 
mie vie. Oracolo del Signore. 

Quanto il cielo sovrasta la terra, 
tanto le mie vie sovrastano le 
vostre vie, i miei pensieri 
sovrastano i vostri pensieri. Come 
infatti la pioggia e la neve 
scendono dal cielo e non vi 
ritornano senza avere irrigato la 
terra, senza averla fecondata e 
fatta germogliare, perché dia il 
seme a chi semina e il pane a chi 
mangia, così sarà della mia parola 
uscita dalla mia bocca: non 
ritornerà a me senza effetto, senza 
aver operato ciò che desidero e 
senza aver compiuto ciò per cui 
l’ho mandata». 
 

Parola di Dio 
 

Salmo responsoriale 
 

Da Isaia 12 

Attingeremo con gioia alle 
sorgenti della salvezza. 
 

Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò 
fiducia, non avrò timore, perché 
mia forza e mio canto è il Signore; 
egli è stato la mia salvezza. 
 

Rendete grazie al Signore e 
invocate il suo nome, proclamate 
fra i popoli le sue opere, fate 
ricordare che il suo nome è 
sublime. 
 

Cantate inni al Signore, perché ha 
fatto cose eccelse,  
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le conosca tutta la terra. Canta ed 
esulta, tu che abiti in Sion, perché 
grande in mezzo a te è il Santo 
d’Israele. 
 

Seconda lettura 
 

1Gv 5,1-9 

Dalla prima lettera di san Giovanni 
apostolo  
 

Carissimi, chiunque crede che 
Gesù è il Cristo, è stato generato da 
Dio; e chi ama colui che ha 
generato, ama anche chi da lui è 
stato generato. In questo 
conosciamo di amare i figli di Dio: 
quando amiamo Dio e osserviamo 
i suoi comandamenti. In questo 
infatti consiste l’amore di Dio, 
nell’osservare i suoi 
comandamenti; e i suoi 
comandamenti non sono gravosi. 
Chiunque è stato generato da Dio 
vince il mondo; e questa è la 
vittoria che ha vinto il mondo: la 
nostra fede. E chi è che vince il 
mondo se non chi crede che Gesù è 
il Figlio di Dio? Egli è colui che è 
venuto con acqua e sangue, Gesù 
Cristo; non con l’acqua soltanto, 
ma con l’acqua e con il sangue. Ed 
è lo Spirito che dà testimonianza, 
perché lo Spirito è la verità. Poiché 
tre sono quelli che danno 
testimonianza: lo Spirito, l’acqua e 
il sangue, e questi tre sono 
concordi. Se accettiamo la 
testimonianza degli uomini, la 

testimonianza di Dio è superiore: e 
questa è la testimonianza di Dio, 
che egli ha dato riguardo al 
proprio Figlio. 
 

Parola di Dio 
 

Canto al Vangelo  
(Gv 1,29) 
 

Alleluia, alleluia 
 

Giovanni, vedendo Gesù venire 
verso di lui, disse: «Ecco l’agnello 
di Dio, colui che toglie il peccato 
del mondo!». 
 

Alleluia 
 

Vangelo 
 

Mc 1,7-11 

+ Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Giovanni proclamava: 
«Viene dopo di me colui che è più 
forte di me: io non sono degno di 
chinarmi per slegare i lacci dei suoi 
sandali. Io vi ho battezzato con acqua, 
ma egli vi battezzerà in Spirito 
Santo». Ed ecco, in quei giorni, Gesù 
venne da Nàzaret di Galilea e fu 
battezzato nel Giordano da Giovanni. 
E, subito, uscendo dall’acqua, vide 
squarciarsi i cieli e lo Spirito 
discendere verso di lui come una 
colomba. E venne una voce dal cielo: 
«Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho 
posto il mio compiacimento». 
 

Parola del Signore 
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Commento al Vangelo 
 

 

Oggi festeggiamo il Battesimo del Signore. Abbiamo lasciato, pochi giorni fa, Gesù 

bambino; oggi lo ritroviamo adulto sulle rive del Giordano. La Liturgia ci fa compiere 

un salto di circa trent’anni, trent’anni di cui sappiamo una cosa: furono anni di vita 

nascosta, che Gesù trascorse in famiglia. Colpisce che la maggior parte del tempo 

sulla Terra il Signore lo abbia passato così, vivendo la vita di tutti i giorni, senza 

apparire. È un bel messaggio per noi: ci svela la grandezza del quotidiano, 

l’importanza agli occhi di Dio di ogni gesto e momento della vita, anche il più 

semplice, anche il più nascosto. 

Dopo questi trent’anni di vita nascosta inizia la vita pubblica di Gesù. E comincia 

proprio con il battesimo al fiume Giordano. Ma Gesù è Dio, perché Gesù si fa 

battezzare? Il battesimo di Giovanni consisteva in un rito penitenziale, era segno della 

volontà di convertirsi, di essere migliori, chiedendo perdono dei propri peccati. Gesù 

non ne aveva certo bisogno. Infatti Giovanni Battista cerca di opporsi, ma Gesù 

insiste. Perché? Perché vuole stare con i peccatori: per questo si mette in coda con 

loro e compie il loro stesso gesto. Questo è il gesto che fa Gesù, e scende nel fiume 

per immergersi nella nostra stessa condizione. Battesimo, infatti, significa proprio 

“immersione”. Nel primo giorno del suo ministero, Gesù ci offre così il suo 

“manifesto programmatico”. Ci dice che Lui non ci salva dall’alto, con una decisione 

sovrana o un atto di forza, un decreto, no: Lui ci salva venendoci incontro e prendendo 

su di sé i nostri peccati. Ecco come Dio vince il male del mondo: abbassandosi, 

facendosene carico. È anche il modo in cui noi possiamo risollevare gli altri: non 

giudicando, non intimando che cosa fare, ma facendoci vicini, con-patendo, 

condividendo l’amore di Dio.  

Dopo questo gesto di compassione di Gesù, accade una cosa straordinaria: i cieli si 

aprono e si svela finalmente la Trinità. Lo Spirito Santo scende in forma di colomba e 

il Padre dice a Gesù: «Tu sei il Figlio mio, l’amato». Dio si manifesta quando appare 

la misericordia. Non dimenticare questo: Dio si manifesta quando appare la 

misericordia, perché quello è il suo volto. Gesù si fa servo dei peccatori e viene 

proclamato Figlio; si abbassa su di noi e lo Spirito scende su di Lui. Amore chiama 

amore. Vale anche per noi: in ogni gesto di servizio, in ogni opera di misericordia che 

compiamo Dio si manifesta, Dio pone il suo sguardo sul mondo. Ma, ancora prima 

che facciamo qualsiasi cosa, la nostra vita è segnata della misericordia che si è posata 

su di noi. Siamo stati salvati gratuitamente. La salvezza è gratis. È il gesto gratuito di 

misericordia di Dio nei nostri confronti. Sacramentalmente questo si fa il giorno del  
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nostro Battesimo; ma anche coloro che non sono battezzati ricevono la misericordia di 

Dio sempre, perché Dio è lì, aspetta, aspetta che si aprano le porte dei cuori. Si 

avvicina, mi permetto di dire, ci carezza con la sua misericordia. 
 

Papa Francesco 

Cinema Solaris  

 

C’E’ ANCORA DOMANI       

SAB 2100 DOM 2100 MER 1830 
 

IL RAGAZZO E L’AIRONE       

SAB 1600/1830/2100 DOM 1600/1830 LUN 1830 MAR/MER 1830/2100 
 

THE MIRACLE CLUB       

SAB 1845 DOM 1630 MAR 1845 MER 2100 
 

SUCCEDE ANCHE NELLE MIGLIORI FAMIGLIE       

SAB 1645 DOM 1830 LUN/MAR 2100 
 

WONDER THE WITHE BIRD         

SAB 1840 DOM 1845 LUN 2100 MER 1830 
 

ONE LIFE        

SAB 2100 DOM 2100 LUN 2100 MAR 1830 
 

WISH 

SAB 1630 DOM 1630  
 

FOGLIE AL VENTO 

DOM 2100 
 

EVENTO: 
 

THE DREAMERS FILM RESTAURATO IN VERSIONE ORIGINALE 
 

 

Catechismo 
Il catechismo riprenderà sabato 13 gennaio, sempre alle ore 15.00. 


